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Strategia di crescita professionale alla quale un professionista può ricorrere 
quando si trova ad affrontare i problemi che la sua pratica gli pone giorno per 
giorno, facendo ricorso alla riflessione sistematica e controllata sulla propria 
esperienza, supportata dalle migliori evidenze empiriche disponibili in quel 
momento.

L’attenzione è indirizzata ad individuare ciò che funziona e che è efficace nel 
campo educativo-didattico.

Una istruzione efficace è una istruzione che permette agli studenti di 
acquisire, mantenere e generalizzare gli apprendimenti in modo più facile e 
più veloce di quanto non sarebbero in grado di fare da soli o con un'istruzione 
meno efficace.

   Evidence Based Education (EBE): Definizione
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  Evidence Based Education (EBE): Obiettivi

Gli obiettivi di un’istruzione basata sull’evidenza sono che gli studenti:

●  diventino fluenti negli apprendimenti che acquisiscono;

● mantengano nel tempo le abilità acquisite;

● siano in grado di utilizzare le competenze acquisite per risolvere compiti nuovi 
e via via più complessi;

● generalizzino gli apprendimenti acquisiti a situazioni e contesti diversi;

● lavorino in modo sempre più indipendente e autonomo. 

Le chiavi per realizzare questi obiettivi risiedono nei principi fondamentali 
dell'istruzione efficace.
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   Evident Based Education (EBE): Principi 

Un'istruzione efficace 

● si basa su obiettivi comportamentali chiaramente definiti;

● misura gli apprendimenti in modo oggettivo e frequente;

● fornisce modelli accurati e competenti;

● offre numerose opportunità di risposta attiva;

● fornisce feedback immediati circa l’accuratezza della risposta;

● rinforza e incrementa le risposte accurate e fluenti (padronanza);

● rispetta il ritmo personale degli apprendimenti di ciascuno studente;

● mira alla padronanza degli apprendimenti.
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    Multi Tiered System of Support (MTSS) 

Il sistema di sostegno multilivello (Multi-Tiered System of Support) è un modello di 
insegnamento centrato sullo studente, che fornisce una valutazione, una programmazione e 
un intervento a tre livelli:

T1 - grande gruppo;
T2 - piccolo gruppo;
T3 - individualizzato. 

La maggior parte degli studenti della classe riceve un’istruzione tradizionale in grande 
gruppo, seguendo il curriculum ministeriale (T1). Alcuni alunni richiedono programmi 
educativi aggiuntivi e personalizzati (T2). Infine, una minoranza necessita di un intervento 
individualizzato, intensivo e strutturato, capace di soddisfare le loro specifiche necessità 
(T3).

Questo sistema di supporto affronta le esigenze educative, accademiche e socio-emotive di 
tutti gli studenti in modo precoce, integrato e coordinato. L'obiettivo del modello MTSS è 
quello di fornire un'istruzione di alta qualità a livelli crescenti di intensità in base ai bisogni 
individuali di ciascun alunno. 
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   Multi Tiered System of Support (MTSS)
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I nostri livelli: primo e secondo anno di sperimentazione   

TIER 1: 6 ORE (21%)

TIER 2: 8 ORE (29%)

TIER 3: 14 ORE (50%)

TIER 1: 15 ORE (53%)

TIER 2: 8 ORE (29%)

TIER 3: 5 ORE (18%)
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    Multi Tiered System of Support: le metodologie 

● Discrete trial training (DTT)

● Precision teaching (PT)

● Direct instruction (DI)

● Behavioural Skill Training (BST)
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  Discrete trial training (DTT)
 

Il DTT è una procedura che incrementa la velocità di 
apprendimento dello studente. 
Viene eseguito in un ambiente strutturato ed è 
comunemente conosciuto come “lavoro al tavolino”. 
Risulta utile per insegnare alcune competenze che 
richiedono la ripetizione di abilità che non sono 
naturalmente motivanti per lo studente come ad 
esempio l’imitazione, la denominazione e le 
competenze recettive. Prevede:
● la presentazione dei materiali con modalità precise e 
sequenziali;
●la suddivisione del compito in piccole unità da 
insegnare separatamente;
● l’utilizzo di aiuti affinchè l’alunno possa emette la 
risposta corretta;
● la presentazione di feedback dopo ogni risposta 
dell’alunno;
● il rinforzo delle risposte corrette;
● la correzione delle risposte sbagliate.
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   Precision Teaching (PT)

Il Precision Teaching (PT) è una metodologia che può 
essere usata per insegnare e apprendere qualsiasi 
materia o abilità. 
Con il PT s’impara attraverso brevi sessioni in cui 
vengono proposte in rapida successione domande a cui 
rispondere bene e nel più breve tempo possibile. Dopo 
ogni domanda l’alunno riceve feedback e dopo ogni 
sessione vede – sotto forma di grafico – come sta 
andando il suo apprendimento: quante risposte giuste, 
quante sbagliate, in quanto tempo, sessione per sessione.
Il PT è un metodo evidence based che ha dimostrato di 
conferire padronanza (Mastery) dell’abilità o della 
nozione all’alunno.
Avere padronanza significa avere raggiunto un livello 
superiore di apprendimento che implica non solo la 
comprensione, ma anche e soprattutto l’automaticità, 
cioè la velocità con cui quel concetto può essere a nostra 
disposizione nel momento in cui ci serve, anche a 
distanza di anni.
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   Direct Instruction (DI)

La direct Instruction (DI) è un programma curricolare su tre dimensioni: competenze di base, 
cognitive e affettive. Una normale lezione conta sulla risposta corale degli studenti, in modo che 
tutti abbiano molte opportunità di rispondere, piuttosto che una o due come nelle classi 
tradizionali. L’insegnante presenta la lezione seguendo uno script che inizia con il modellamento 
della risposta. In seguito chiede agli studenti di ripetere la medesima risposta tutti insieme dopo un 
apposito segnale di “via”. Se tutti rispondono correttamente e all’unisono, l’insegnante dà un 
feedback di conferma, altrimenti riparte con il modellamento. 
I programmi DI sono bottom-up e seguono il principio della 
sequenza, aumentando gradualmente le difficoltà. Le lezioni sono 
progettate per fornire una pratica sufficiente, in modo che gli 
studenti possano esercitare le abilità attraverso l’applicazione, che 
si ripete nelle lezioni successive fino a quando quelle abilità 
diventano automatiche e si fondono con le competenze più 
complesse. Nel tentativo di ottimizzare il tempo dedicato 
all’apprendimento, e per mantenere gli studenti concentrati e 
impegnati, gli insegnanti operano a un ritmo rapido, ma è sempre il 
rendimento degli studenti che determina il passaggio a nuove 
lezioni. 
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     Behavioural Skill Training (BST)

Il BST è una procedura evidence-based che viene usata per insegnare agli studenti abilità 
accademiche, sociali, comportamentali e di vita quotidiana. Inoltre, viene spesso utilizzata per la 
formazione del personale educativo (insegnanti, educatori, genitori, ecc.) in quanto consente di 
insegnare in modo fluente l’utilizzo delle diverse tecniche o piani comportamentali, garantendo che 
vi sia coerenza nelle procedure implementate da tutto il team docente.

Il BSD prevede quattro fasi:

1) INSTRUCTION (DEFINIZIONE): in questa fase occorre fornire allo studente delle 
istruzioni scritte e/o verbali che descrivono le componenti dell’abilità target.

2) MODELING (MODELLO): in questa fase occorre fornire allo studente una dimostrazione (dal 
vivo o tramite video) dell’abilità target. 

1) REHEARSAL (PRATICA RIPETUTA): in questa fase occorre dare allo studente la possibilità di 
praticare più volte l’abilità target sotto supervisione. Prima che possa utilizzare la nuova abilità 
in un contesto reale è bene fornirgli l’opportunità di fare pratica attraverso il role-play 
raggiungere padronanza e fluidità.

1) FEEDBACK: durante tutta la prestazione è necessario fornire feedback correttivi e supportivi. 
Il feedback correttivo viene dato in caso di errore e serve per insegnare allo studente come 
eseguire correttamente l’abilità target. Il feedback supportivo serve a evidenziare la pratica 
corretta e a rinforzarla.
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  Fasi di un intervento didattico-educativo efficace

1) Osservazione e valutazione

2) Definizione degli obiettivi didattico-educativi funzionali

3) Individuazione delle strategie di insegnamento più adeguate

4) Monitoraggio dell’andamento dell’apprendimento
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Osservazione e valutazione

Alcuni strumenti di valutazione per la programmazione di interventi 
didattico-educativi:

EARLY START 
DENVER 
MODEL
Programma per 
bambini di età 
pre-scolare
(CURRICULUN 
EVOLUTIVO)
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Profilo di uno studente: curriculum preparatorio

Profilo dello studente 

● Repertorio dell’ascoltatore assente o limitato alle istruzioni in contesto.
● Repertorio tact e intraverbale assente o deficitario.
● Ecoico debole o assente.
● Imitazione assente o deficitaria.
● Abilità di gioco assenti o inadeguate.
● Repertorio di interessi molto limitato e/o bizzarro
● Difficoltà nell’individuare rinforzatori. rinforzi.
● Insegnamento inefficace e apprendimento assente o molto lento.
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 Programmazione: curriculum preparatorio

Obiettivi di insegnamento 

● Paring: processo attraverso cui lo studente impara a correlare il contesto di 
insegnamento, le persone presenti e i materiali coinvolti ad 
esperienze piacevoli

● Mand: lo studente impara a chiedere ciò che desidera o ad allontanare ciò che 
non desidera.

● Compliance: lo studente impara a collaborare.
● Programmazione curriculare: le abilità di base
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    Profilo di uno studente: curriculum iniziale

Profilo dello studente che ha i prerequisiti per il curriculum 
iniziale 

● Sta accanto all’insegnante senza emettere comportamenti problema.
● Impara a fare richieste.
● Esegue le transizioni tra i diversi contesti di apprendimento.
● Rimane seduto a tavolino a svolgere attività semplici.
● Possiede i prerequisiti per l’insegnamento delle prime abilità non verbali.
● Sta acquisendo le prime abilità sociali.
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    Programmazione: curriculum iniziale

Obiettivi di insegnamento 

● Abilità verbali di base:
- Mand;
- Tact;
- Ecoico;
- Intraverbale;
- Ascoltatore.

Il curriculum si concentra principalmente 
sulla richiesta, sulla collaborazione e 
sull’acquisizione del vocabolario di base.

● Abilità non verbali di base:
- Ricettivo;
- Visuo-spaziale;
- Imitazione;
- Discriminazione;
- Abbinamenti;  
- Grosso-motorio e fino-motorio;
- Abilità di gioco;
- Prime abilità sociali;
- Autonomie personali e domestiche;
- Attività motoria.
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   Profilo di uno studente: curriculum intermedio

Profilo dello studente che ha i prerequisiti per il curriculum 
intermedio 

● Assenza di comportamenti problema severi.
● Intelligibilità del linguaggio per la maggior parte della produzione.
● Trasferimento a tutti gli operanti di base di nuovi vocaboli, senza necessità 
di specifico insegnamento.
● Processo di apprendimento che non necessita di “prove di massa”.
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    Programmazione: curriculum intermedio

Obiettivi di insegnamento 

● Abilità verbali di base:
-Utilizzo funzionale del vocabolario di base 

acquisito e insegnamento di nuovi contenuti;
-Uso della frase in tutti gli operanti verbali 

(richiesta, ecoico, denominazione e intraverbale);
-Generalizzazione delle competenze in contesti 

meno strutturati (gioco e ambiente naturale);
- Esecuzione di istruzioni multiple e composte;
- Discriminazione della domanda;
- Integrazione di tutte le informazioni acquisite;
- Descrizione;
- Cornici autoclitiche;
- Intraverbale/ conversazione.

Il curriculum si concentra sull’insegnamento di 
relazioni/
associazioni tra le unità verbali acquisite, quindi di 
“concetti”
Si sviluppa principalmente su 2 operanti: 
denominazione e intraverbale.

● Abilità non verbali di base:
     - Gioco simbolico e gioco con regole;
     - Abilità sociali;
     - Autonomie.
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   Profilo di uno studente: curriculum avanzato

Profilo dello studente che ha i prerequisiti per il curriculum 
intermedio 

●Parla con frasi grammaticalmente corrette (produzione di stimoli verbali 
continui);

●Padroneggia la discriminazione della domanda tact e intraverbale (lo 
studente comprende tutti i tipi di domanda sia in presenza di stimoli sia in 
loro assenza);

●Usa e comprende pronomi personali e possessivi (nessun errore io/tu);
●Descrive eventi semplici (sa comporre tre o quattro frasi semplici e 

grammaticalmente corrette riguardo ad agente, azione, luogo);
● Esegue istruzioni multiple.
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    Programmazione: curriculum avanzato

Obiettivi di insegnamento 

● Abilità verbali di base:
- Controllo verbale multiplo e 

problem solving;
- Relazioni temporali 

(presente/passato/futuro);
- Ricordare eventi passati;
- Conversazione;
- Eventi privati;
- Ragionamento astratto: causa ed 

effetto, inferenze, previsioni, 
risoluzione di problemi, eventi 
privati e presa di prospettiva.

● Abilità non verbali di base:
   - Abilità sociali
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    Multi Tiered System of Support

TIER 3
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   Multi Tiered System of Support

TIER 2
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    Multi Tiered System of Support

TIER 1
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Cosa non deve mai mancare ???
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il divertimento!!

Vogliamo alunni
Happy

Relaxed
Engaged

Elena Pace



www.paneecioccolata.com

Elena Pace



www.paneecioccolata.com

Bibliografia

Hoover, J.J. (2009). RTI: Assessment essential for struggling 

learners. California: Corwin.

Johnson, K., & Street, E.M. (2013). Response to intervention and 

Precision teaching. New York: The Guilford Press.

Moron, D.J., & Malott, R.W. (2004). Evidence-Based educational 

methods. California:Elsevier Academic Press.

Riley-Tillman, T.C., Burns, M.K., & Gibbons K. (2013). RTI: 

Applications, assessment, analysis and decision making. New York: 

The Guilford Press.

Roger, P., Smith, W.R., Buffum, A., & Mattos, M. (2010). Best 

Practices at Tier 3. Bloomington: Solution Tree.

Vargas, J.S. (2009). Behavior Analysis for Effective Teaching. New 

York: Routledge.

Elena Pace


